ITI Giordani : “Pensieri e parole” 

Caserta, 16 settembre ’04

Primo giorno di scuola: gli amici, gli studenti, i pini del viale. Sorrisi, abbracci e auguri di Buon Anno che nel nostro ambiente arriva con molto anticipo. La notizia del giorno “ Cartellino Caput”.

             Un caffè al bar sempre efficiente e funzionale: cornetti bollenti e  pizzette fumanti, punto d’incontro di tanti amici.

Uno sguardo furtivo alla Porta a fianco chiusa  dove si legge “Laboratorio Musicale Sandro Caruso”.

              Ricordi belli e brutti scoppiano all’improvviso nella mente e qualche vecchia ferita riemerge  dolorosa.

La speranza di udire il suono di un violino o il canto di una giovane fanciulla si perde nel suono della “campana” e nel frastuono del chiasso festoso degli alunni.

A chi vuoi interessi sapere di Sandro! 

Quanti hanno notato quella frase appena leggibile a fianco della sua foto dello “sciagurato” disco Una finestra su Napoli: c’era una volta un ragazzo che come me,  amava i Beatles e i Rolling Stones…suonava la fisarmonica.

A chi vuoi interessi la musica in un grande e glorioso Istituto come il nostro!

Stupide presunzioni, Vecchi ricordi di tempi che furono quando la scuola donava valori e non progetti, cultura e non illusioni, pace e non guerre, lire e non Euro.

E allora?

Niente!

L’abbraccio improvviso di uno studente cancella i miei pensieri e scaccia via la malinconia. 

        Insieme, a braccetto c’incamminiamo chiacchierando attraverso il viale  nella  solita aula…conscio che gli anni sono passati, convinto però che non sono trascorsi invano perché almeno …“ci provammo”.

Buon anno e buona musica a tutti.

Pasquale De Marco

